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LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

- la legge regionale 28 dicembre 1973, n. 48 “Costituzione della società finanziaria ligure per 
lo sviluppo economico – FI.L.S.E. S.p.A.” e s.m.i. ha istituito la società FI.L.S.E. S.p.A. quale 
strumento di attuazione della programmazione economica regionale, operante nei settori di 
interesse regionale ai sensi degli articoli 117 e 118 Cost. e dello Statuto, per il 
raggiungimento dei fini propri della Regione ed in particolare per lo sviluppo economico e 
sociale e per il superamento degli squilibri esistenti nel territorio regionale; 

- la partecipazione regionale al capitale sociale della FI.L.S.E. S.p.A., statutariamente di 
maggioranza assoluta, è attualmente pari al 79,11% dello stesso che ammonta ad Euro 
24.700.565,76;

- la legge regionale 21 gennaio 1998, n. 3 “Norme per la riorganizzazione della Finanziaria 
ligure per lo sviluppo economico – FI.L.S.E. S.p.A. – Partecipazione della Regione 
all’aumento di capitale” individua nella FI.L.S.E. lo strumento attraverso cui unificare le 
partecipazioni regionali;

- con la propria deliberazione n. 127 del 28 febbraio 2018 sono state approvate le modifiche 
allo statuto della FI.L.S.E. S.p.A. e lo schema di patti parasociali recependo le direttive 
relative al controllo analogo sulle società operanti in regime in house providing di cui alla 
DGR n. 1008/2017, sulla base della deliberazione ANAC n. 951/2017, ai fini dell’iscrizione 
nell’elenco delle società in house di cui all’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016, avvenuta il 12 
maggio 2021;   

- Liguria Patrimonio S.r.l. è una società unipersonale costituita dalla FI.L.S.E.  S.p.A. il 29 
dicembre 2010 nel contesto dell’intervento ACAM di cui alle DGR nn.  551/2009 e 26/2011;

VISTO il D.Lgs. 19 agosto 2016 n.  175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, 
emanato in attuazione dell’articolo 18 della legge 7 agosto 2015  n. 124 e le successive modifiche 
ed integrazioni ed in particolare l’art. 20 che dispone che le pubbliche amministrazioni devono 
provvedere ad effettuare annualmente un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui 
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 
comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 
mediante messa in liquidazione o cessione;

VISTA la propria deliberazione n. 1168 del 30 dicembre 2020 che ha previsto per Liguria Patrimonio 
S.r.l.  l’adozione di azioni di razionalizzazione finalizzate al legittimo mantenimento della 
partecipazione anche attraverso operazioni di fusione infragruppo FI.L.S.E. S.p.A. in quanto la 
società rientra nelle fattispecie di cui all’art. 20, 2° comma lett. b), del D.Lgs. n. 175/2016, essendo 
società priva di dipendenti;

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale n. 30 del 21 dicembre 2021 “Nota di Aggiornamento 
al Documento di Economia e Finanza Regionale 2022 – 2024” che in merito alla partecipazione a 
Liguria Patrimonio  S.r.l. precisa  che: “La società ha continuato l’attività di vendita degli immobili 
finalizzata ad anticipare il più possibile il rimborso del finanziamento - rispetto agli obiettivi del piano 
industriale che traguardava il naturale termine di scadenza del 30 giugno 2022. I vincoli contrattuali 
previsti dal finanziamento in essere prevedono che qualunque operazione straordinaria societaria o 
di riorganizzazione dell’attività presupponga l’estinzione del debito residuo. Nel 2022, a seguito 
dell’estinzione del contratto di finanziamento, si potrà procedere con l’avvio di un’operazione 
straordinaria societaria di fusione della società con FI.L.S.E. S.p.A. o, in alternativa, si potrà ridefinire 
la mission societaria”;



VISTA la propria deliberazione n. 1259 del 30 dicembre 2021 che rinvia la formulazione di specifici 
indirizzi relativi a Liguria Patrimonio S.r.l.;

VISTA la Deliberazione n. 47/2022/PARI della Sezione Regionale di Controllo per la Liguria della 
Corte dei Conti del 22 luglio 2022 che nella Relazione allegata alla decisione di parifica sul 
rendiconto generale della Regione Liguria per l’esercizio finanziario 2021 precisa che “Le azioni di 
razionalizzazione di Liguria Patrimonio s.r.l. risultano quindi in corso, coerentemente con le 
osservazioni formulate dalla Sezione nelle deliberazioni n. 64/2020/PARI e n. 70/2021/PARI, seppur 
con tempistiche più dilatate rispetto a quelle originariamente previste”;

VISTA la nota FI.L.S.E. S.p.A. prot. n. 58331 del 24 ottobre 2022 ad oggetto “Aggiornamento in 
merito a Liguria Patrimonio: proposta di razionalizzazione della società mediante fusione per 
incorporazione in FI.L.S.E. S.p.A.” che sintetizza l’operazione Liguria Patrimonio, aggiorna sulla 
previsione di rimborso del finanziamento, propone la fusione per incorporazione di Liguria Patrimonio 
in FI.L.S.E. S.p.A. quale misura di razionalizzazione con ipotesi di un nuovo finanziamento a favore 
di FI.L.S.E. ed evidenzia la necessità di costituire un pegno sulle quote di Liguria Patrimonio / azioni 
di IREN;

DATO ATTO che la citata nota FI.L.S.E. S.p.A. prot. n. 58331/2022 evidenzia che:
- Liguria Patrimonio ha chiesto agli Enti Finanziatori la concessione di un differimento dal 22 

giugno 2022 fino al 31 dicembre 2022 della data di scadenza per il rimborso del 
finanziamento bancario; la società, su richiesta degli enti finanziatori, ha richiesto alla 
controllante FILSE l’aumento di capitale fino ad un ammontare di euro 1.600.000, come 
previsto dall’atto di impegno dell’8 novembre 2016, la cui esecuzione potrà avvenire entro la 
scadenza differita del finanziamento; FI.L.S.E. il 18 maggio 2022 ha confermato i proprio 
impegno ad effettuare il versamento a titolo di aumento di capitale e/o versamento soci da 
destinare al rimborso integrale del residuo finanziamento fatto salvo diverso successivo 
indirizzo per operazioni che potrebbero far venir meno i presupposti della richiesta e il 
conseguente versamento;

- Liguria Patrimonio entro il 31 dicembre 2022 dovrà procedere al rimborso del residuo 
finanziamento bancario di euro 2.078.456 con le risorse derivanti da: (i) versamento del socio 
FI.L.S.E. per euro 1.600.000; (ii) disponibilità di cassa per euro 130.000; (iii) vendita immobile 
al Comune della Spezia per euro 350.000; 

- non appare attuabile lo smobilizzo e la vendita parziale delle 3.982.723 azioni IREN detenute 
da Liguria Patrimonio per rimborsare il finanziamento alla luce del loro attuale prezzo, pari a 
circa 1,4 euro, in consistente ribasso rispetto alla quotazione media degli ultimi sei mesi di 
circa 2 euro ed al prezzo di acquisto pagato nell’aprile 2018 pari a 2,13 euro;

- FI.L.S.E. ha necessità di ottenere in tempi strettissimi un finanziamento di euro 1,6 milioni 
per la sottoscrizione dell’aumento di capitale di Liguria Patrimonio S.r.l. entro il 31 dicembre 
2022 in quanto le disponibilità di cassa non le consentono di procedere in merito;

- la fusione per incorporazione di Liguria Patrimonio in FI.L.S.E. determina il trasferimento 
delle azioni IREN S.p.A. tra le stesse, assicurando la sostenibilità del finanziamento in quanto 
il valore delle azioni  di circa 6 milioni costituirebbe sufficiente garanzia di rimborso ed  i 
dividendi, il cui valore medio annuo dal 2018  è stato di circa 355.000 euro, consentirebbero 
l’ammortamento dello stesso in 5 anni;  

- il finanziamento a favore di FI.L.S.E., incrementato fino ad euro 2 milioni per rimediare ad 
eventuali ritardi tecnici nel perfezionamento della vendita dell’immobile di Liguria Patrimonio 
al Comune della Spezia,  prevede in fase pre-fusione la costituzione di un pegno sul 100% 
delle quote di Liguria Patrimonio a favore della banca finanziatrice mentre in fase post-
fusione il consolidamento del pegno sulle azioni IREN; l’esercizio del diritto di voto è 
mantenuto in capo alla FILSE  finché non dovessero ricorrere inadempimenti o altri eventi 
tali da legittimare l’escussione della garanzia;



- il Consiglio di Amministrazione della FI.L.S.E. ha approvato l’avvio urgente di una procedura 
mediante pubblicazione di un avviso esplorativo per indagine di mercato propedeutica 
all’individuazione di operatori economici da invitare ad un confronto concorrenziale  al fine di 
selezionare un operatore economico con cui stipulare il contratto di finanziamento, garantito 
da pegno sulle azioni Iren, fino ad euro 2 milioni;

- la fusione di Liguria Patrimonio in FI.L.S.E. verrebbe attuata mediante un’operazione di 
incorporazione semplificata di società interamente partecipata, disciplinata dall’art. 2505 cod. 
civ., di cui sono indicati i principali adempimenti societari e la relativa tempistica;

- l’incorporazione di Liguria Patrimonio in FI.L.S.E. genera un avanzo di fusione di circa 2 
milioni stante il patrimonio netto pari a 6,4 milioni ed il valore della partecipazione iscritto nel 
bilancio FI.L.S.E. pari a 4,4 milioni (il versamento in conto capitale di euro 1,6 milioni risulta 
neutro determinando un contemporaneo aumento del patrimonio netto di Liguria Patrimonio 
e del valore della partecipazione iscritto nel bilancio di FI.L.S.E.);

- la proposta di razionalizzazione di Liguria Patrimonio consente di superare le osservazioni 
formulate dalla Corte dei Conti;

VISTO l’art. 10, comma 1 del D.Lgs. n. 175/2016 il quale stabilisce che “Gli atti deliberativi aventi ad 
oggetto l'alienazione o la costituzione di vincoli su partecipazioni sociali delle amministrazioni 
pubbliche sono adottati secondo le modalità di cui all'articolo 7, comma 1”,  norma che stabilisce la 
competenza all’adozione della deliberazione di partecipazione di un’amministrazione pubblica alla 
costituzione di una società  prevedendo l’adozione del “provvedimento del competente organo della 
regione, in caso di partecipazioni regionali”;

CONSIDERATO che la FI.L.S.E. S.p.A. con la citata nota ha richiesto adozione di una deliberazione 
della Giunta che consenta, ai sensi e per gli effetti dall’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 175/2016, la 
costituzione del pegno sulla quota di nominali euro 2.410.000 rappresentanti il 100% del capitale 
sociale di Liguria Patrimonio S.r.l., nonché successivamente alla fusione, su n. 3.982.723 azioni 
IREN S.p.A.del valore nominale di 1,00 euro ciascuna, ricorrendo l’ipotesi della costituzione di vincoli 
sulle partecipazioni sociali possedute indirettamente dalla Regione;

DATO ATTO CHE l’incorporazione di Liguria Patrimonio S.r.l.  in FI.L.S.E. S.p.A. consente di 
superare le osservazioni formulate dalla Sezione Regionale di Controllo per la Liguria della Corte 
dei Conti e genera un avanzo di fusione di circa 2 milioni;

CONSIDERATO CHE la proposta della FI.L.S.E. S.p.A.  prot. n. 58331/2022 di procedere alla 
fusione per incorporazione di Liguria Patrimonio S.r.l. appare coerente con quanto già definito con 
le DGR n. 1168/2020 e DCR n. 30/2021, e consente di integrare quanto definito con DGR n. 
1259/2021;

RITENUTO, pertanto, di 
- definire quale misura di razionalizzazione di Liguria Patrimonio S.r.l. la fusione per 

incorporazione nella capogruppo Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico – FI.L.S.E. 
S.p.A.;

- dare atto, ai sensi e per gli effetti dall’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 175/2016, che la 
FI.L.S.E. S.p.A. in fase pre-fusione procederà alla costituzione del pegno sulla quota di 
nominali euro 2.410.000 rappresentanti il 100% del capitale sociale di Liguria Patrimonio 
S.r.l. nonché successivamente alla fusione, su n. 3.982.723 azioni IREN S.p.A. del valore 
nominale di 1,00 euro ciascuna, ricorrendo l’ipotesi della costituzione di vincoli sulle 
partecipazioni sociali possedute indirettamente dalla Regione;

SU proposta del Presidente
Delibera

- di definire, per le ragioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate, 
quale misura di razionalizzazione ai sensi dell’art. 20, comma 2 lett b) del D.lgs. n. 175/2016, la 



fusione per incorporazione di LIGURIA PATRIMONIO S.r.l. nella capogruppo Finanziaria Ligure 
per lo Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A.;

- di prendere atto della proposta FI.L.S.E. S.p.A. di razionalizzazione di Liguria Patrimonio 
S.r.l. mediante fusione per incorporazione, di cui alla nota prot. n. 58331/2022 indicata in 
premessa, ove si evidenzia in particolare che: 

- Liguria Patrimonio ha chiesto agli Enti Finanziatori la concessione di un differimento 
dal 22 giugno 2022 fino al 31 dicembre 2022 della data di scadenza per il rimborso del 
finanziamento bancario; non appare attuabile lo smobilizzo e la vendita parziale delle 
azioni IREN detenute per rimborsare il finanziamento alla luce del loro prezzo, pari a 
circa 1,4 euro, in consistente ribasso rispetto alla quotazione media degli ultimi sei mesi 
di circa 2 euro ed al prezzo di acquisto pagato nell’aprile 2018 pari a 2,13 euro; la 
società, su richiesta degli enti finanziatori, ha richiesto alla controllante FILSE 
l’aumento di capitale fino ad un ammontare di euro 1.600.000;

- FI.L.S.E. ha necessità di ottenere un finanziamento di euro 1,6 milioni per la 
sottoscrizione dell’aumento di capitale di Liguria Patrimonio S.r.l. entro il 31 dicembre 
2022 in quanto le disponibilità di cassa non le consentono di procedere in merito; tale 
importo verrà incrementato fino ad euro 2 milioni per rimediare ad eventuali ritardi 
tecnici nel perfezionamento della vendita dell’immobile di Liguria Patrimonio al Comune 
della Spezia; il Consiglio di Amministrazione della società ha avviato le procedure per 
un confronto concorrenziale  al fine di selezionare un operatore economico con cui 
stipulare il contratto di finanziamento;

- la fusione per incorporazione di Liguria Patrimonio in FI.L.S.E. determina il 
trasferimento delle azioni IREN S.p.A. tra le stesse, assicurando la sostenibilità del 
finanziamento in quanto il valore delle azioni  di circa 6 milioni costituirebbe sufficiente 
garanzia di rimborso ed  i dividendi, il cui valore medio annuo dal 2018 è stato di circa 
355.000 euro, consentirebbero l’ammortamento dello stesso in 5 anni;  

- la proposta di razionalizzazione di Liguria Patrimonio consente di superare le 
osservazioni formulate dalla Corte dei Conti;

- di dare atto, ai sensi e per gli effetti dall’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 175/2016, che la 
FI.L.S.E. S.p.A. in fase pre-fusione procederà alla costituzione del pegno sulla quota di 
nominali euro 2.410.000 rappresentanti il 100% del capitale sociale di Liguria Patrimonio 
S.r.l. nonché successivamente alla fusione, su n. 3.982.723 azioni IREN S.p.A. del valore 
nominale di 1,00 euro ciascuna, ricorrendo l’ipotesi della costituzione di vincoli sulle 
partecipazioni sociali possedute indirettamente dalla Regione;

- di dare mandato al dirigente del Servizio Partecipazioni regionali per quanto attiene l’invio di 
copia della presente deliberazione, che integra la DGR n. 1259/2021, alla Sezione Regionale 
di Controllo per la Liguria della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 20 3° comma, del D.Lgs. n. 
175/2016. 

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla 
notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.
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